Milano, 24 febbraio 2018.
Coordinamento nazionale degli Osservatori sulla Giustizia civile e Fondazione Carlo Maria Verardi
Alle ore 11 si aprono i lavori degli Osservatori riuniti.

Sono presenti gli Osservatori di Milano, Torino, Bologna, Verona, Catania, Reggio Emilia, Roma, Rimini, Firenze, Salerno, Trani.

E’ presente Gianfranco Gilardi per la Fondazione Carlo Maria Verardi e la Prof. Antonietta Foddai e la dr.ssa Caria dell’Università di Sassari.
Il primo argomento affrontato riguarda la data nella quale fissare l’assemblea nazionale degli Osservatori a Reggio Emilia. La scelta è posta tra i giorni 1-2-3- giugno o 7-8-9 giugno 2018.

Viene demandata all’Osservatorio di Reggio Emilia la scelta tra i due fine settimana sopra indicati.

L’Avv. Ficarelli di Reggio Emilia riferisce che comunicherà quanto prima la data prescelta, informa inoltre del fatto che l’Osservatorio di RE sta predisponendo un sito internet nuovo (essendo scaduto il dominio acquisito in precedenza) in cui poter inserire il materiale elaborato dai 7 gruppi già individuati.

Aggiunge che verranno indicati i referenti nominati, i quali, saranno dotati di password affinché inseriscano sul sito predetto il materiale, via via, raccolto. 

Si rileva come occorra creare 7 sezioni del sito dedicate a ciascun gruppo in modo tale da arrivare alle riunioni già preparati e conoscendo lo stato dell’arte di ogni gruppo.

Quanto ai vari gruppi di lavoro dell’Assemblea:
· gruppo 1:
Prevedibilità, predittività e umanità del giudicare
Luciana Breggia, insieme a Elena Riva Crugnola, propone la modifica del titolo  rispetto al precedente, perché predittività può voler dire varie cose. Ciò che si vuole mettere in luce è l’insieme degli strumenti che aiutano ad avere un giudizio conoscibile, maturo ma che resti sempre un atto umano. Umanità che può, peraltro, essere il filo conduttore di tutti i temi, anche dell’organizzazione ecc. e che ha un significato molto forte anche dal punto di vista deontologico, sia per gli avvocati che per i magistrati.

Gli osservatori di Reggio Emilia, Roma e Milano si incaricano di coordinare i lavori e di inserire sul sito il materiale che verrà elaborato.

L’avv. Moreschini per l’Osservatorio di Roma comunica di aver già costituito 5 gruppi di lavoro e approntato il sito www.romaosservatorio.it ove si trovano news e relazioni sui lavori assembleari e che può essere, pertanto, veicolo di informazioni.

Dà atto del grande interesse suscitato dal gruppo 1) e del fatto che è intervenuto alla prima riunione anche il referente per l’informatica giuridica distrettuale, Dott.ssa Masi, che ha riferito di un lavoro che si sta svolgendo presso la Corte d’Appello per riuscire a raccogliere la giurisprudenza di merito e far sì che sia accessibile nel modo più ampio possibile; il che denota intenti positivi, di ridisegnare il perimetro della giurisdizione anche in un’ottica deflattiva. Infine, riferisce che il coordinatore del gruppo all’interno dell’Osservatorio di Roma è il Dott. Fabrizio Gandini.

Si rileva l’importanza che i  referenti di ogni gruppo  si coordinino tra loro per un confronto su quanto emerso sul tema all’interno dei diversi osservatori.
· gruppo 2:
Prassi condivise su liquidazione, oneri di allegazione e prova in tema di danno alla persona
il Dott. Spera chiarisce che il titolo del gruppo è stato ripensato per mettere in evidenza quanto avviene nel processo e per dare visibilità e sviluppo a quanto è emerso nei lavori dei due anni precedenti.

Nel contesto evolutivo delle tabelle normative si è pensato ad un titolo che evidenzi le prassi condivise e i criteri di liquidazione nonché l’onere di allegazione e prova del danno non patrimoniale.

Ciò che rileva, in particolare, è che si vuole mettere in evidenza, nel titolo, la sintesi tra l’attività dell’avvocato - l’onere della prova in particolare - e come debba liquidare il giudice. Occorre, infatti, mettere in luce cosa si fa nel processo.

L’avv. Paola Carbone per l’Osservatorio di Reggio Calabria rileva la necessità di lavorare su un metodo che riguardi il come provare il danno e cosa allegare in causa per dimostrare la personalizzazione del danno stesso e come rendere queste prassi uniformi, ad esempio attraverso un vademecum e invitando i Presidenti di sezione.

L’Osservatorio di Roma osserva che la strada da intraprendere sarebbe nel senso di presupporre la presenza di una parte standardizzata del danno, un valore minimo presunto, e per la personalizzazione, con conseguente aumento della liquidazione rispetto a quella standard, occorrerà fornire prova e allegazioni delle specifiche circostanze.

L’avv. Lovato per l’Osservatorio di Bologna riferisce di aver lavorato sul tema del quesito al CTU e chiede se si possa approfondire il tema e semmai individuare un quesito condiviso.

Viene ribattuto che l’ argomento è particolarmente complesso e quindi è consigliabile riservare all’anno successivo il lavoro più articolato sul tema, dando inizio quest’anno alla disamina attraverso i lavori già affrontati da Bologna.

Gli Osservatori di Milano, Roma, Reggio Calabria, Bologna, Catania, Rimini, Napoli, Bari, Salerno, vengono individuati come referenti di questo gruppo, più in particolare, Milano, Roma, Reggio Calabria, Bologna, Rimini, ne saranno i coordinatori.
· gruppo 3:

Educazione alla gestione del conflitto e ADR

l’Avv. Ravenna riferisce che presso l’Osservatorio di Milano il gruppo si è suddiviso in sottogruppi e stanno partendo vari progetti. Un sottogruppo si occupa di crisi da sovra indebitamento e sta partendo un progetto sui relativi organismi; un altro studierà le tabelle delle indennità di mediazione (legate ai nuovi parametri dei compensi degli avvocati) che stanno per essere approvate ed il collegamento con il patrocinio a spese dello stato.

Il gruppo mediazione trasversalmente sta anche raccogliendo tutte le ordinanze rilevanti in tema  (mediazione, gratuito patrocinio ecc.) che pubblica, per argomento e per tribunale, sul sito dell’osservatorio di Milano ove c’è un link apposito arricchito e aggiornato con i provvedimenti che vengono via via raccolti.

C’è poi il progetto negoziazione assistita e linee guida; era stato elaborato un vademecum nell’imminenza della pubblicazione della legge contenente anche uno studio degli accordi di negoziazione, ora si intende aggiornarlo ed implementarlo.

Un altro sottogruppo si occupa di un tema nuovo, quello relativo alla figura del coordinatore genitoriale, nel quale si cerca di comprendere in cosa consista questa figura che è mutuata dall’America e che sta prendendo piede in Italia tanto che vi sono già alcuni provvedimenti in tema.
Si dibatte sull’opportunità di fare un gruppo unico ADR e famiglia stante la comunanza di alcuni temi ma si decide di mantenere la divisione dei temi, fatta salva la possibilità per ogni Osservatorio di organizzare riunioni congiunte dei due gruppi sui temi comuni.

Secondo l’Osservatorio di Milano è fondamentale mantenere la specificità del gruppo sui conflitti per consentire di comprendere appieno il passaggio verso un altro modo di risolverli come luogo privilegiato, non come via residuale. 

La composizione vista come modo privilegiato di risolvere i conflitti nell’ottica anche della prevenzione.

Sul piano della crescita culturale si intende lavorare anche con le scuole.

Viene evidenziato che presso il CNF esiste una sezione che raccoglie i progetti che stanno nascendo a livello locale nelle scuole. Occorre dunque lavorare molto sull’educazione al conflitto affinché i ragazzi nelle scuole prendano coscienza dell’esistenza delle tecniche di gestione negoziata dei conflitti e della mediazione.

Viene riferito dell’esperienza dei ragazzi di Bronte e del loro progetto sulla costituzione italiana.

Si suggerisce, quindi, di formare in ogni osservatorio gruppi di lavoro che possano portare formazione alla gestione dei conflitti nelle scuole.

L’avv. Scozia per l’Osservatorio di Torino informa che sta organizzando un convegno per il giorno 15 marzo in materia di mediazione delegata a seguito dei provvedimenti della Corte d’Appello che impongono ai mediatori di formulare una proposta e depositarla nel fascicolo.

Gli osservatori di Milano, Roma, Napoli, Bologna Torino - Firenze come gruppo che lavora nelle scuole - saranno i referenti e coordinatori di questo gruppo.
· gruppo 4:

Giustizia, dialoghi transculturali e protezione internazionale
l’Avv. Lovati riferisce che è già stato inviato il report relativo all’ultima riunione del gruppo nazionale.

Viene riferito che il gruppo nazionale dell’Osservatorio è costituito da professionalità diverse, avvocati, magistrati, professori universitari, antropologi, psicoterapeuti che si occupano di queste tematiche culturali ed il lavoro è fecondo grazie agli apporti dati da ciascuno di loro.

Dal punto di vista pratico il primo tema che viene affrontato è quello delle Sezioni Specializzate in materia di protezione internazionale.

Le Sezioni sono 26, occorre dunque una rilevazione a livello nazionale di come gli uffici si stiano organizzando.

Si dà atto che è stata approntata una scheda di rilevazione, già trasmessa sulla lista degli Osservatori, l’intento è di arrivare all’assemblea di Reggio Emilia con il maggior numero di schede compilate. 

Viene rilevata l’esigenza di creare un sottogruppo, guidato da antropologi e psicoterapeuti volto a comprendere quale debba essere l’approccio da tenere sin dall’arrivo dei richiedenti asilo. Tutto ciò è  legato ad un progetto di ricerca delle università di Firenze e Bologna sulla clinica dell’ascolto. Il gruppo quindi si occuperà non solo di sezioni specializzate ma anche, con l’ausilio del sottogruppo, delle tematiche dell’ascolto.

Quanto ad altri argomenti che si stanno affrontando, viene data notizia dell’organizzazione di un convegno sulla cittadinanza che si terrà in autunno con adesione del dipartimento di diritto pubblico dell’Università La Sapienza e della fondazione Basso. Il Convegno sarà suddiviso su  due giornate, una dedicata a seminari pratici, chiamando tutte le associazioni che si occupano di queste questioni nonché la scuola, l’altra giornata di taglio teorico si terrà presso l’università La Sapienza.

Ulteriore tema affrontato riguarda un convegno che si terrà nei giorni 11 e 12 maggio a Cagliari intitolato “Giustizia e cultura. Tecniche per risolvere i conflitti multiculturali nell’ambito dei procedimenti, raccogliere le proposte su strumenti attuativi e interpretativi”. La prima parte è una parte di diritto comparato sul concetto di cultura con ospiti che verranno dagli USA dal Canada e ci saranno anche componenti della Corte per i diritti umani. 

La Dott.ssa Breggia evidenzia come, in vista dell’Assemblea di Reggio Emilia, i lavori dell’Osservatorio di Firenze si concentreranno  sul tema della protezione internazionale che è cartina di tornasole del ruolo della giurisdizione.

A Firenze, quindi, si lavora sulla formulazione di linee guida, come da tradizione classica degli Osservatori sulla creazione di protocolli condivisi. Si lavorerà sulle norme protocollari, conosciute e applicate in questo specifico settore, nonché sul modello di ricorso, per evitare che vi siano ricorsi errati che possano inficiare un diritto fondamentale del richiedente asilo. Il lavoro viene svolto con l’ausilio di un progetto dell’università di Firenze, il centro interuniversitario “L’altro diritto” e con l’università di Bologna con la Dott. SPADA, antropologa, che ha già partecipato ad alcune audizioni di richiedenti col fine di verificare se le domande rivolte al richiedente asilo abbiano un pregiudizio inconscio o se il giudice abbia compreso appieno le narrazioni delle loro storie.

A febbraio l’ANM ha adottato una delibera con cui chiede un rafforzamento dell’organico delle sezioni specializzate, prendendo come esempio Roma, in quanto presenta numeri elevati.

Evidenzia la necessità di smentire false notizie riguardanti una deflazione degli sbarchi o il fatto che tutto vada risolvendosi grazie agli accordi con la Libia. Ciò, infatti, non è vero. Nel 2017 c’è stato un deflusso ma ciò è dovuto al fatto che vi è stato un rallentamento del lavoro delle Commissioni territoriali che hanno grande arretrato. I numeri restano molto elevati, ad esempio nella CT di Firenze vi sono ben 5.000 domande arretrate, senza contare quelle di Livorno e Grosseto.  La Commissione di Fi accoglie il 16% delle richieste e ne rigetta il 60%, che è destinato a pervenire alla fase giudiziaria. Secondo i dati nazionali i tassi di accoglimento sono alti, le commissioni in generale accolgono 4 domande su 10, i ricorsi relativi alle altre 6 vedono un accoglimento del 61%, quindi il tasso finale si aggira sul 70-75% di accoglimenti.  Sebbene gli sbarchi siano diminuiti, pare, del 34%, le domande di protezione del 2017 sono aumentate del 5% rispetto al 2016, quindi non è vero che tutto va risolvendosi. 

Viene caldamente consigliata la lettura della sentenza della Corte d’Assise di Appello di Milano 10.10.2017 e l’intervista in tema pubblicata su Famiglia Cristiana, per avere contezza di quanto è grave la situazione nei campi di profughi in Libia.

Si evidenzia come col c.d. decreto Minniti sia stato previsto un nuovo rito camerale senza appello. Successivamente all’introduzione di questo nuovo rito, a Firenze si è deciso di esaminare comunque le domande in ordine cronologico. Quasi tutte le altre sezioni, invece, hanno fatto una scelta c.d. di doppio binario e vengono esaminate le domande successive anziché le precedenti al fine di non accumulare arretrato col nuovo rito, così, paradossalmente, chi ha chiesto la protezione da poco tempo riceve risposta prima di chi ha fatto domanda da molto tempo, cosa che è fonte di grandissima disperazione all’interno dei centri d’accoglienza. Ci si augura che l’Osservatorio evidenzi questa situazione e suggerisca il criterio cronologico come criterio equo da seguire.
Quanto all’audizione del richiedente asilo si segnala che si sta lavorando su prassi e linee guide sulla modalità di svolgimento dell’audizione che è cosa molto difficile, delicata e impegnativa ma a monte si pone il problema sulla necessità o meno dell’audizione stessa.

Col nuovo rito,  infatti, l’audizione sembra non  necessaria se vi è la videoregistrazione, di fatto  è pacifico che la videoregistrazione non c’è, quindi, le sezioni che attuano il doppio binario procedono con l’audizione. Napoli, invece, ha detto che si può evitare l’audizione e stanno procedendo molto velocemente, definendo i procedimenti senza l’ascolto del richiedente asilo. Queste decisioni sono state impugnate e si sta  attendendo a giorni  la pronuncia della Corte di Cassazione.
Viene dato atto, infine, che referenti del gruppo saranno gli Osservatori di Milano, Bologna, Firenze, Salerno.

Segue un intervento dell’antropologa Dott. Spada sul colloquio con i migranti in ambito di protezione e sugli studi storici che si stanno svolgendo sull’evoluzione dei contesti legati alla loro provenienza.

Viene data la parola al Dott. Gianfranco Gilardi il quale informa la ripresa dell’attività della FONDAZIONE VERARDI, la quale, insieme alla FONDAZIONE BASSO e all’ASSOCIAZIONE STUDI GIURIDICI BORRÈ, vorrebbe avviare un percorso su temi in gran parte comuni agli Osservatori.
Riferisce di due iniziative. 

La prima passa attraverso un percorso di informazione nelle scuole, con la proiezione di un film girato da un giornalista sui lavoratori sikh dell’agro pontino, per rendere nota la schiavitù esistente in Italia, per poi concludere questo percorso con la giornata nazionale che Libera terrà a dicembre. 

L’altra iniziativa prevede più giornate in una o varie città di Italia che sotto il titolo “Siamo tutti migranti: giornate Carlo Verardi 2018”  toccherebbe alcune tematiche centrali sul tema immigrazione. 

Gli Osservatori potrebbero fare da supporto a queste iniziative e attraverso il dialogo fare emergere possibilmente delle prassi che tengano conto del lavoro che si è fatto.

Va combattuto il diritto diseguale con il diritto dialogante.
· gruppo 5:
Famiglia: linee guida e nuove prospettive sul mantenimento dei figli e sull’assegno divorzile

L’avv. Garofalo di Catania all’esito dell’elaborazione delle linee guida propone di diffondere questo modello come strumento per evitare il contenzioso.

Si evidenzia come la modalità più efficace per diffondere questo strumento sia la sua menzione nei provvedimenti dei Giudici.

Un primo tema sarà quindi come implementare l’uso e la diffusione delle Linee Guida.

Occorre quindi che le associazioni di diritto di famiglia riferiscano circa l’utilizzo nei diversi fori e anche nelle negoziazioni.

Quanto al tema dell’assegno divorzile, in attesa della sentenza delle SSUU, si procederà ad una raccolta delle sentenze e degli accordi negoziali.

Tra i coordinatori vi sarà Catania e altri da precisare. 
· gruppo 6:

Data protection e diritti fondamentali: il Regolamento UE 2016/6796
l’Avv. Toffoletto riferisce che vi sono già 5 osservatori al lavoro e sono Verona, Rimini, Bologna, Torino e Milano.

Nell’ambito dei rispettivi gruppi verranno evidenziate aree di lavoro e ai gruppi dell’assemblea nazionale verranno portate tre aree tematiche:

1) il ruolo dell’interprete, poiché il regolamento entrerà in vigore il 25 maggio ma i decreti attuativi non esistono ancora, per cui questo regolamento Privacy, che non si sostituisce al codice privacy, comporterà la necessità dell’interprete nel raccordare le norme dell’uno e dell’altro

2) impatto del regolamento Privacy, informativa in pillole, problematiche e dibattito

3) confronto tra la giurisprudenza dei vari Stati UE sull’applicazione del Regolamento.
· gruppo 7:
Organizzazione degli uffici giudiziari e magistratura ordinaria
nessuno è presente in qualità di referente.

Vengono indicati il Dott. Roberto Braccialini e la Dott.ssa Antonella Di Florio quali coordinatori cui si aggiunge l’Osservatorio di Torino. 

Viene proposta la programmazione di un laboratorio nazionale monotematico, da tenersi ad ottobre 2018 a Genova, da presentarsi nel corso dell’Assemblea con apposita “finestra” della domenica mattina, il tutto in sostituzione del gruppo di lavoro assembleare.

La dott.ssa Acagnino riferisce sul contenuto della circolare CSM disciplinante le incompatibilità della magistratura onoraria con profili più rigidi di quanto è previsto per la magistratura ordinaria, con conseguenti problemi circa i trasferimenti, avendo il CSM annunciato la pubblicazione di un bando di concorso legato ad alcuni (limitati) posti disponibili per soggetti in situazione di incompatibilità affinché possano ottenere una diversa sede.

Questi temi dovrebbero essere oggetto di studi del laboratorio nazionale monotematico.

*
I lavori si interrompono ad ore 13:45 e alle 14:45 riprendono nella sessione pomeridiana. 
Si ribadisce che i gruppi potrebbero essere ridotti a 6 dopo averne parlato con Genova per comprendere se vi sia la disponibilità alla creazione del laboratorio nazionale monotematico di cui si è detto in mattinata.

Vengono definiti i nomi dei gruppi come sopra riportati ed il titolo dell’assemblea che sarà:

Le regole del diritto tra autonomia e giudizio.
Si decide di mantenere la struttura dei lavori così come si è consolidata negli anni, vale a dire, il sabato i gruppi lavorano con solerzia, ciascun gruppo tutto il giorno, onde consentire gli approfondimenti necessari.
La domenica si darà spazio alla finestra sull’organizzazione degli uffici giudiziari e magistratura onoraria nonché a una finestra sui lavori della Commissione ministeriale in tema di redazione degli atti e dei provvedimenti, a seguire i report dei sei gruppi e la relazione conclusiva affidata a persona da decidere.

Si procede quindi con la disamina delle proposte sull’organizzazione del venerdì pomeriggio.

Viene proposto e approvato di invitare i professori  VINCENZO DI CATALDO, MARIA ANTONIETTA FODDAI, SALVATORE NATOLI, che potranno illustrare i temi generali sottesi al titolo, in particolare partendo dalle prospettive degli ultimi loro lavori.
*

Ad ore 16:15 la riunione è sciolta ed il verbale viene chiuso.
*  *  *
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